
COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 33 del     31/07/2025
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELL'ASSESTAMENTO  GENERALE  E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, 
COMMA  8  E  ART.  193  DEL  D.LGS.  N.  267/2000)  E  MODIFICA  AL  PROGRAMMA 
TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.

L’anno  duemilaventicinque addì  trentuno del  mese  di  luglio alle  ore  20:30 nella  sala  delle 
adunanze consiliari, è stato convocato previa l'osservanza di tutte le formalità di legge,  il Consiglio  
Comunale.

Il  SEGRETARIO  COMUNALE  MARTINI  MARGHERITA,  che  partecipa  alla  seduta,  ha 
provveduto  all'appello  da  cui  sono  risultati  presenti  n. 11 Consiglieri (giusto  verbale  di 
deliberazione n. 32 del 31/07/2025 ).

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Sig.  GALLI  GIOVANNI  –  nella  sua  qualità  di 
SINDACO,  ha  assunto  la  Presidenza  e  ha  dichiarato  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  degli 
argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Corsini Fausto, Loffredi Evelina, Pignatti Alessandro.

Risultano presenti gli Assessori: Trenti Adriano.

Successivamente  il  SINDACO  introduce  la  trattazione  dell'argomento  iscritto  al  punto  n.  2 
all'ordine del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri:

GALLI GIOVANNI
MAZZUCCHI ALESSANDRA
TONDI CHRISTIAN
CORSINI FAUSTO
DELLA CASA LORENZO
RICCHI ANNA
LAGAZZI MARTINA
LOFFREDI EVELINA
BECCHELLI CIRO
GRAZIOSI FRANCESCA
PIGNATTI ALESSANDRO
MANNI CLAUDIO
LEONELLI VIRGINIO

Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2

Deliberazione n. 33 del     31/07/2025
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 
193  DEL D.LGS.  N.  267/2000)  E  MODIFICA AL PROGRAMMA TRIENNALE  DEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamate:
 la  deliberazione di Consiglio  Comunale n.  56 in data 20/12/2024,  esecutiva ai  sensi  di 

legge, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025 / 
2027;

 la  deliberazione di Consiglio  Comunale n.  56 in data 20/12/2024,  esecutiva ai  sensi  di 
legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2025 / 2027;

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni con cui sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione:

 deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 26/02/2025, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto  “VARIAZIONE  AL BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2025-2027 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000).”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 15 in data 28/04/2025, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto  “VARIAZIONE  AL BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2025-2027 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICA DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025-
2027 - DUP 2025-2027.”;

 deliberazione di Consiglio comunale n. 29 in data 17/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto  “VARIAZIONE  AL BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2025-2027 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D. LGS N. 267/2000) E MODIFICA DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI - DUP 2025-2027.”;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 13 in data 28/04/2025, con la quale è stato 
approvato  il  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2024,  che  si  è  chiuso  con  un  risultato  di 
amministrazione pari a Euro 365.552,38 e un disavanzo di amministrazione pari a euro 907.504,25, 
così determinati:

Fondi accantonati: € 727.940,00
Fondi vincolati: € 423.658,23
Fondi destinati: € 121.458,40
Fondi liberi: € 0,00
Disavanzo da ripianare € 907.504,25

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di  
assestamento generale,  deliberata dall'organo consiliare dell'ente  entro il  31  luglio di  ciascun  
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva  
e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che  “Con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31  
luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli  
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a)   le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria  
facciano prevedere un disavanzo,  di  gestione o di  amministrazione,  per  squilibrio della  
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b)   i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)   le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel  
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”
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Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento  
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio  
entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri 
e dell’assestamento generale di bilancio;

Vista la nota  prot.  n. 5116 del 27/06/2025 con la quale il  Responsabile del Settore Economico 
Finanziario ha chiesto di:

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i  
provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla  copertura  delle 
relative spese;

 verificare  tutte  le  voci  di  entrata  e  di  spesa  sulla  base  dell’andamento  della  gestione  ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare  l’andamento  dei  lavori  pubblici  finanziati  ai  fini  dell’adozione  delle  necessarie 
variazioni;

Tenuto conto che i  vari  Responsabili  dei  Settori  e  dei  Servizi  comunali  hanno riscontrato,  per 
quanto di rispettiva competenza:

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
 l’assenza di debiti fuori bilancio;
 l’andamento dei lavori pubblici con aggiornamento dei relativi cronoprogrammi;
 la  necessità  di  apportare  variazioni  alle  previsioni  di  bilancio  al  fine  di  adeguare  gli 

stanziamenti all’andamento della gestione;

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del Settore Economico Finanziario 
che si allega alla presente sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

Vista la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione riportata nel prospetto allegato 
sotto la lettera A), del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

1° anno - 2025
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 101.448,60 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 19.650,00 Euro 121.098,60

TOTALE A 
PAREGGIO Euro 121.098,60 Euro 121.098,60

2° anno - 2026
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 0,00 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

TOTALE  A 
PAREGGIO Euro 11.295,00 Euro 11.295,00
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3° anno - 2027
 (COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 0,00 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

TOTALE  A 
PAREGGIO Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di 
bilancio,  che  permanga  una  generale  situazione  di  equilibrio  dell’esercizio  in  corso  tale  da 
garantirne il pareggio economico-finanziario;

Preso atto inoltre che, sulla base degli stanziamenti assestati a seguito della presente variazione e 
dei valori  a  base di gara trasmessi dalla  centrale unica di committenza dell’Unione di  Comuni 
“Terre  di  Castelli”  per  l’intervento  identificato  dal  CUI  S00675950364202500001  (servizi 
assicurativi) si rileva la necessità di procedere a modificare il programma triennale degli acquisti di 
beni e servizi 2025/2027, sostituendo integralmente le schede allegate alla presente deliberazione 
sotto  la  lettera  C)  all’attuale  disposto  parte  integrante  del  D.U.P.  2025/2027  approvato  con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 56 in data 20.12.2024 e successivamente modificato;

Acquisito il parere dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi dell’articolo 
239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

Dato atto  che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed allegati 
alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla 
regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  favorevolmente  dal  Responsabile  del  settore  economico 
finanziario;

Udita l’ illustrazione dell’argomento da parte dell’ Assessore al Bilancio Adriano Trenti;
Udite le richieste di chiarimento della Capogruppo di minoranza Cons.  Francesca Graziosi,  cui 
rispondono il Vice Sindaco Tondi, l’Assessore Trenti e la Responsabile del Settore Finanziario  Rag. 
Patrizia Zanni;
Udito l’intervento  del  Cons.  Virginio  Leonelli  (minoranza)  al  quale  rispondono  il  Segretario 
Comunale D.ssa Margherita Martini, l’Assessore Trenti, la ragioneria Patrizia Zanni, il Sindaco e il 
Vice Sindaco;
Interviene poi il Consigliere Alessandro Pignatti (minoranza) al quale rispondono la Rag. P. Zanni, 
il Vice Sindaco e la Cons. Anna Ricchi;
Udita la dichiarazione di voto contrario, espressa  dalla Capogruppo di minoranza Cons. Francesca 
Graziosi;
Dato atto inoltre che la registrazione degli interventi del Sindaco e dei Consiglieri ed Assessori 
presenti, costituisce resoconto della seduta , ex art. 75, comma 6 del Regolamento del Consiglio 
comunale e che ai sensi dell’art. 78 comma 6, del medesimo Regolamento essa è depositata presso 
l’ Ufficio di Segreteria comunale e consultabile anche tramite il sito Internet del comune;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Con voti  favorevoli n.7, astenuti n. zero e contrari n.4 (cons. Graziosi, Leonelli, Manni e Pignatti) 
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espressi in forma palese;

DELIBERA

1) di modificare il  piano triennale degli  acquisti di  beni e servizi 2025 /  2027, sostituendo 
integralmente le schede allegate alla  presente deliberazione sotto la  lettera C) all’attuale 
disposto parte integrante del D.U.P. 2025/2027 approvato con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 56 in data 20.12.2024 e successivamente modificato;

2) di prendere atto della relazione del  Responsabile del Settore Economico Finanziario  sulla 
situazione finanziaria dell’ente che si allega al presente provvedimento sotto la lettera B);

3) di  apportare  al  bilancio di  previsione 2025/2027 la  variazione  di  assestamento  generale 
inerente le previsioni di competenza, di cassa e di esigibilità, ai sensi dell’art. 175, comma 8, 
del Tuel, analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti risultanze 
finali:

1° anno - 2025
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 101.448,60 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 19.650,00 Euro 121.098,60

TOTALE A 
PAREGGIO Euro 121.098,60 Euro 121.098,60

2° anno - 2026
(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 0,00 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

TOTALE  A 
PAREGGIO Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

3° anno - 2027
 (COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

Euro 0,00 Euro 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +
Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

TOTALE  A 
PAREGGIO Euro 11.295,00 Euro 11.295,00

4) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata 
ed  alla  luce  della  variazione di  assestamento  generale  di  bilancio  di  cui  al  punto  1),  il  
permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza che 
per  quanto  riguarda  la  gestione  dei  residui  e  di  cassa,  tali  da  assicurare  il  pareggio 
economico-finanziario per  la  copertura  delle  spese  correnti  e  per  il  finanziamento degli 
investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
risultato di amministrazione;

5) di dare atto che con la variazione di cui ai punti precedenti è stato applicato l’avanzo di 
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amministrazione al bilancio di previsione 2025/2027 per un importo di euro 42.543,18, e 
che complessivamente le quote dello stesso applicate al  Bilancio d’esercizio rispettano i 
limiti formulati dal comma 898 dell’articolo 1 della legge n. 145/2018;

Descrizione dei 
fondi

Copertura 
debiti fuori 

bilancio

Salvaguardi
a degli 

equilibri
Spese di 

investimento

Spese 
correnti 

non 
permanen

ti

Finanziam
ento FCDE

Estinzione 
anticipata 
di prestiti

Fondi 
accantonati

20.000,00

Fondi vincolati 16.431,07 6.112,11
Fondi destinati
Fondi liberi
TOTALE 16.431,07 26.112,11

6) di dare atto che:
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000;
 il  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  stanziato  nel  bilancio  di  previsione,  come 

variato nel corso dell’esercizio corrente e con le suddette variazioni di assestamento, 
risulta adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile 
all.  4/2  al  d.Lgs.  
n. 118/2011;

7) di dare atto che questo ente non si è avvalso della facoltà di applicare le quote svincolate dal 
FCDE per il finanziamento del fondo crediti di competenza dell’esercizio, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000;

8) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2025, ai sensi 
dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;

9) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in  Amministrazione 
trasparente – Sezione Bilanci.

Successivamente con voti  favorevoli n.7, astenuti n. zero e contrari n.4 (cons. Graziosi, Leonelli, 
Manni e Pignatti)   espressi in forma palese ; 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, al fine di dare operatività agli uffici comunali sulle risorse adeguate 
dalla variazione di cui al precedente punto 2.

A questo punto della seduta, il Consigliere Leonelli si congeda ed esce dalla sala.
Il totale dei presenti scende a n. 10
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL SINDACO
GALLI GIOVANNI

IL SEGRETARIO COMUNALE
MARTINI MARGHERITA
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Pagina 1 di 15Allegato A

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE I ENTRATA

Titolo
Tipologia

Descrizione
Stanziamento

Iniziale
Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

103011 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa-Fondi perequativi
da Amministrazioni Centrali

639.980,00

7.292,00 0,00

7.292,00 0,00 647.272,00

201012 Trasferimenti correnti-Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 282.710,00

15.384,20 0,00

15.384,20 0,00 298.094,20

304003 Entrate extratributarie-Altre entrate da redditi di capitale 49.517,00

3.535,00 0,00

3.535,00 0,00 53.052,00

402004 Entrate in conto capitale-Contributi agli investimenti 3.865.986,37

9.242,74 0,00

9.242,74 0,00 3.875.229,11

405004 Entrate in conto capitale-Altre entrate in conto capitale 82.548,52

23.451,48 0,00

23.451,48 0,00 106.000,00

Avanzo di Amministrazione vincolato 0,00

22.543,18 0,00
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Pagina 2 di 15

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE I ENTRATA

Titolo
Tipologia

Descrizione
Stanziamento

Iniziale
Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

Avanzo di Amministrazione vincolato 0,00

22.543,18 0,00 22.543,18

Avanzo di Amministrazione accantonato 0,00

20.000,00 0,00

20.000,00 0,00 20.000,00
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Pagina 3 di 15

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE I ENTRATA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 2.959.980,00 7.292,00 0,00 2.967.272,00

Titolo 2 302.180,00 15.384,20 0,00 317.564,20

Titolo 3 546.516,00 3.535,00 0,00 550.051,00

Titolo 4 4.031.867,89 32.694,22 0,00 4.064.562,11

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 1.557.274,64 0,00 0,00 1.557.274,64

Titolo 7 1.518.085,01 0,00 0,00 1.518.085,01

Titolo 9 2.880.725,00 0,00 0,00 2.880.725,00

Totale Entrate 13.796.628,54 58.905,42 0,00 13.855.533,96

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

74.490,84 0,00 0,00 74.490,84

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

1.621.905,53 0,00 0,00 1.621.905,53

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 42.543,18 0,00 42.543,18

15.493.024,91 101.448,60 0,00 15.594.473,51
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Pagina 4 di 15

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

01011 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Organi istituzionali-Spese correnti 146.167,00

150,00 0,00

150,00 0,00 146.317,00

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 351.743,57

345,34 214,00

345,34 214,00 351.874,91

01031 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione economica, finanziaria,
programmazione e provveditorato-Spese correnti

140.648,00

800,09 14,00

800,09 14,00 141.434,09

01051 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese correnti

92.169,00

5.000,00 0,00

5.000,00 0,00 97.169,00

01052 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese in conto capitale

242.183,20

14.451,48 5.000,00

14.451,48 5.000,00 251.634,68

01061 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Ufficio tecnico-Spese correnti 127.727,00
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Pagina 5 di 15

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

01061 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Ufficio tecnico-Spese correnti 127.727,00

200,00 0,00

200,00 0,00 127.927,00

01081 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Statistica e sistemi informativi-Spese
correnti

121.992,00

14.121,20 0,00

14.121,20 0,00 136.113,20

01082 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Statistica e sistemi informativi-Spese
in conto capitale

187.823,00

9.242,74 0,00

9.242,74 0,00 197.065,74

01101 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Risorse umane-Spese correnti 191.389,27

9.231,11 0,00

9.231,11 0,00 200.620,38

01111 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Altri servizi generali-Spese correnti 1.500,00

1.500,00 0,00

1.500,00 0,00 3.000,00

01112 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Altri servizi generali-Spese in conto
capitale

4.562,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

01112 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Altri servizi generali-Spese in conto
capitale

4.562,00

8.828,21 0,00

8.828,21 0,00 13.390,21

04021 Istruzione e diritto allo studio-Altri ordini di istruzione non universitaria-Spese
correnti

85.090,00

10.000,00 0,00

10.000,00 0,00 95.090,00

04061 Istruzione e diritto allo studio-Servizi ausiliari all'istruzione-Spese correnti 323.695,00

500,00 0,00

500,00 0,00 324.195,00

05011 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali-Valorizzazione dei beni
di interesse storico-Spese correnti

6.500,00

400,00 0,00

400,00 0,00 6.900,00

05021 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali-Attività culturali e
interventi diversi nel settore culturale-Spese correnti

132.085,00

3.358,00 0,00

3.358,00 0,00 135.443,00

06011 Politiche giovanili, sport e tempo libero-Sport e tempo libero-Spese correnti 158.850,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

06011 Politiche giovanili, sport e tempo libero-Sport e tempo libero-Spese correnti 158.850,00

0,00 1.560,00

0,00 1.560,00 157.290,00

08012 Assetto del territorio ed edilizia abitativa-Urbanistica e assetto del territorio-
Spese in conto capitale

0,00

11.602,86 0,00

11.602,86 0,00 11.602,86

09021 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente-Tutela, valorizzazione
e recupero ambientale-Spese correnti

75.658,00

0,00 150,00

0,00 150,00 75.508,00

10051 Trasporti e diritto alla mobilità-Viabilità e infrastrutture stradali-Spese correnti 150.800,00

15.000,00 0,00

15.000,00 0,00 165.800,00

10052 Trasporti e diritto alla mobilità-Viabilità e infrastrutture stradali-Spese in conto
capitale

118.055,53

8.000,00 8.000,00

8.000,00 8.000,00 118.055,53

12021 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-Interventi per la disabilità-Spese
correnti

6.813,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

12021 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-Interventi per la disabilità-Spese
correnti

6.813,00

5.391,30 0,00

5.391,30 0,00 12.204,30

12071 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-Programmazione e governo della rete
dei servizi sociosanitari e sociali-Spese correnti

111.587,00

2.022,27 0,00

2.022,27 0,00 113.609,27

20021 Fondi e accantonamenti-Fondo crediti di dubbia esigibilità-Spese correnti 177.156,00

84,00 0,00

84,00 0,00 177.240,00

50011 Debito pubblico-Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari-
Spese correnti

145.663,00

870,00 4.712,00

870,00 4.712,00 141.821,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2025 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.403.120,84 68.973,31 6.650,00 3.465.444,15

Titolo 2 7.254.114,06 52.125,29 13.000,00 7.293.239,35

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 365.004,00 0,00 0,00 365.004,00

Titolo 5 1.518.085,01 0,00 0,00 1.518.085,01

Titolo 7 2.880.725,00 0,00 0,00 2.880.725,00

Totale Spese 15.421.048,91 121.098,60 19.650,00 15.522.497,51

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

15.493.024,91 121.098,60 19.650,00 15.594.473,51
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2026 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE I ENTRATA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 2.886.098,00 0,00 0,00 2.886.098,00

Titolo 2 184.655,00 0,00 0,00 184.655,00

Titolo 3 468.593,00 0,00 0,00 468.593,00

Titolo 4 2.060.433,50 0,00 0,00 2.060.433,50

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 16.934,64 0,00 0,00 16.934,64

Titolo 7 910.851,01 0,00 0,00 910.851,01

Titolo 9 1.828.100,00 0,00 0,00 1.828.100,00

Totale Entrate 8.355.665,15 0,00 0,00 8.355.665,15

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

15.039,12 0,00 0,00 15.039,12

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

8.370.704,27 0,00 0,00 8.370.704,27
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2026 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

01011 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Organi istituzionali-Spese correnti 146.167,00

1.555,00 0,00

1.555,00 0,00 147.722,00

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 338.674,00

6.090,00 0,00

6.090,00 0,00 344.764,00

01051 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese correnti

98.169,00

3.250,00 0,00

3.250,00 0,00 101.419,00

05011 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali-Valorizzazione dei beni
di interesse storico-Spese correnti

6.500,00

400,00 0,00

400,00 0,00 6.900,00

50011 Debito pubblico-Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari-
Spese correnti

179.681,00

0,00 11.295,00

0,00 11.295,00 168.386,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2026 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.150.438,00 11.295,00 11.295,00 3.150.438,00

Titolo 2 2.106.211,26 0,00 0,00 2.106.211,26

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 303.128,00 0,00 0,00 303.128,00

Titolo 5 910.851,01 0,00 0,00 910.851,01

Titolo 7 1.828.100,00 0,00 0,00 1.828.100,00

Totale Spese 8.298.728,27 11.295,00 11.295,00 8.298.728,27

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

8.370.704,27 11.295,00 11.295,00 8.370.704,27

copia informatica per consultazione



Pagina 13 di 15

ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2027 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE I ENTRATA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 2.824.734,00 0,00 0,00 2.824.734,00

Titolo 2 193.437,00 0,00 0,00 193.437,00

Titolo 3 466.679,00 0,00 0,00 466.679,00

Titolo 4 889.743,13 0,00 0,00 889.743,13

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 910.851,01 0,00 0,00 910.851,01

Titolo 9 1.678.100,00 0,00 0,00 1.678.100,00

Totale Entrate 6.963.544,14 0,00 0,00 6.963.544,14

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

6.963.544,14 0,00 0,00 6.963.544,14
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2027 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale

Delibera
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 9 / 2025

01011 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Organi istituzionali-Spese correnti 146.167,00

1.555,00 0,00

1.555,00 0,00 147.722,00

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 339.187,00

6.090,00 0,00

6.090,00 0,00 345.277,00

01051 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese correnti

99.169,00

3.250,00 0,00

3.250,00 0,00 102.419,00

05011 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali-Valorizzazione dei beni
di interesse storico-Spese correnti

6.500,00

400,00 0,00

400,00 0,00 6.900,00

50011 Debito pubblico-Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari-
Spese correnti

173.481,00

0,00 11.295,00

0,00 11.295,00 162.186,00
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ELENCO VARIAZIONI PROVVISORIE DI COMPETENZA ESERCIZIO 2027 DAL 01/01/2025 AL 31/12/2025

PARTE II SPESA

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.092.858,00 11.295,00 11.295,00 3.092.858,00

Titolo 2 831.880,13 0,00 0,00 831.880,13

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 377.879,00 0,00 0,00 377.879,00

Titolo 5 910.851,01 0,00 0,00 910.851,01

Titolo 7 1.678.100,00 0,00 0,00 1.678.100,00

Totale Spese 6.891.568,14 11.295,00 11.295,00 6.891.568,14

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

6.963.544,14 11.295,00 11.295,00 6.963.544,14
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Allegato B)

COMUNE DI MARANO SUL PANARO

PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO FINANZIARIO

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E 
ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 

PER L’ESERCIZIO 2025 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000)
 RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

1) Il contesto di riferimento 
Lo scenario macroeconomico si presenta molto instabile e delicato. Alle guerre in Ucraina e nella striscia di  

Gaza  si  è  aggiunta  la  guerra  dei  dazi  che  determina  profonde  incertezze  nella  politica  commerciale 

internazionale, con conseguenti inevitabili ripercussioni anche sull’economia nazionale.

Secondo le  proiezioni macro-economiche diffuse dalla Banca d’Italia il 4 aprile 2025 “il PIL aumenterebbe 

dello 0,6 per cento nel 2025, dello 0,8 nel 2026 e dello 0,7 nel 2027. Rispetto allo scenario macroeconomico 

elaborato per l’esercizio coordinato dell’Eurosistema di dicembre, le stime di crescita sono state riviste al 

ribasso,  soprattutto  per  effetto  di  ipotesi  più  sfavorevoli  sul  contesto  internazionale,  che  riflettono 

l’inasprimento delle politiche commerciali. I consumi delle famiglie aumenterebbero a tassi superiori a quelli  

del  PIL,  beneficiando  del  recupero  del  potere  d’acquisto.  Gli  investimenti  si  espanderebbero  in  misura 

contenuta. La spesa in costruzioni, sebbene frenata dalla rimozione degli incentivi all’edilizia residenziale, 

beneficerebbe  della  finalizzazione  dei  progetti  finanziati  con  i  fondi  del  PNRR.  L’investimento  in  beni 

strumentali risentirebbe dell’incertezza generata dal maggiore protezionismo, i cui effetti sarebbero tuttavia 

più che compensati quest’anno dallo stimolo derivante dagli incentivi connessi con i programmi Transizione 

4.0 e 5.0. La progressiva trasmissione alle condizioni di finanziamento della riduzione dei tassi di interesse 

eserciterebbe un impatto positivo 

soprattutto  nel  prossimo biennio. 

(…)  Dopo  la  forte  espansione 

registrata  negli  ultimi  anni, 

l’occupazione  continuerebbe  a 

crescere,  a tassi  poco inferiori  a 

quelli  del  PIL  (0,5  per  cento  in 

media).  Il  tasso  di 

disoccupazione,  pari  al  6,6  per 

cento  nella  media  del  2024, 

scenderebbe a circa il 6 per cento 

quest’anno  e  si  manterrebbe  su 

tale valore in media nel prossimo 

biennio. L’inflazione, misurata con 

l’indice armonizzato dei prezzi al 

consumo, si collocherebbe all’1,6 

per cento nell’anno in corso, all’1,5 per cento nel 2026 e al 2,0 per cento nel 2027, quando l’entrata in vigore 

del nuovo sistema di scambio di quote di emissione di inquinanti e di gas a effetto serra nell’Unione europea 

(EU  Emission  Trading  System 2,  ETS2)  provocherebbe  un  transitorio  aumento  dei  prezzi  dell’energia. 
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L’inflazione di fondo scenderebbe all’1,5 per cento quest’anno, per mantenersi stabile intorno a tale valore 

nel prossimo biennio. Le pressioni derivanti dal costo del lavoro per unità di prodotto, in graduale riduzione, 

sarebbero in larga misura assorbite dai margini di profitto. Rispetto alle previsioni di dicembre, le stime di 

inflazione sono pressoché invariate”.

Di seguito ricordiamo i principali provvedimenti d’urgenza emanati dal Governo:

 Decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19 "Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di 

agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza 

delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza", convertito in 

legge 24 aprile 2025, n. 60;

 Decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 "Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e funzionalità 

delle pubbliche amministrazioni", convertito in legge 9 maggio 2025, n. 69;

 Decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45 "Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l'avvio dell'anno scolastico 2025/2026", convertito in 

legge 5 giugno 2025, n. 79;

 Decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65 "Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi 

alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno 

bradisismico nell'area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di 

protezione civile", in corso di conversione.

In questo contesto è necessario analizzare ed esaminare l’andamento delle entrate e delle spese iscritte nel 

bilancio di previsione 2025-2027, ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale: quadro normativo di 
riferimento

L’art. 193 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento di 

contabilità e, comunque, almeno una volta entro il  31 luglio di ciascun anno, verifichi il  permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotti contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il  pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio;

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

Non  è  più  demandata  alla  salvaguardia  degli  equilibri  la  copertura  del  disavanzo  di  amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi  contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 del Tuel). Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli 

equilibri possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi:

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione;

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale;

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione;

 l’aumento delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali.

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 
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30  novembre.  Il  principio  contabile  applicato  all.  4/2  al  d.lgs.  n.  118/2011  prevede  che  in  occasione 

dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve 

procedere, in particolare, a:

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 

(punto 5.3);

 apportare le variazioni di  bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti  effettuati  dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3);

 verificare  la  congruità  del  FCDE stanziato  nel  bilancio  di  previsione (punto  3.3),  ai  fini  del  suo 

adeguamento  in  base  a  quanto  disposto  nell’esempio  n.  5,  in  considerazione  del  livello  degli 

stanziamenti e degli accertamenti.

Il regolamento di contabilità dell’ente non prevede una diversa periodicità per la salvaguardia degli equilibri di 

bilancio rispetto al termine del 31 luglio. La ratio della norma prevista dal legislatore suggerisce, quindi, di 

analizzare  la  situazione  dell’ente  sia  in  maniera  puntuale  che  facendo  un’analisi  prospettica  circa 

l’andamento di tutti i dati di bilancio, al fine di garantire l’equilibrio delle gestioni di competenza, di cassa e 

dei residui.

A partire dall’esercizio 2025 sono entrati  in vigore i  nuovi  equilibri  di  bilancio previsti  dal  comma 785 e 

seguenti della legge 207/2024, i quali, declinando in maniera più restrittiva il concetto di pareggio introdotto 

dal comma 821 della legge 145/2018, prevedono che gli enti locali si trovano in equilibrio in presenza di un 

saldo (accertato a rendiconto) “non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, 

comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 

degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel 

corso dell’esercizio”.

VOCI +/-
AVANZO APPLICATO +
FPV DI ENTRATA +
ENTRATE TITOLI 1-6 +
DISAVANZO APPLICATO -
SPESE TITOLI 1-4 -
FPV DI SPESA -
RISULTATO DI COMPETENZA (W1) =
RISORSE VINCOLATE DEL BILANCIO -
ACCANTONAMENTI IN BILANCIO -
EQUILIBRIO DI BILANCIO (W2) ≥ 0
VARIAZIONE ACCANTONAMENTI A RENDICONTO +/-
EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W3) =

I nuovi equilibri di bilancio, quindi, individuano nel saldo W2 il parametro da monitorare al fine di rispettare i 

vincoli di finanza pubblica, saldo che è contemplato nel prospetto degli equilibri a rendiconto. Considerato 

che sia in fase di previsione che durante la gestione il bilancio deve rispettare il pareggio ai sensi dell’art.  

162, comma 6, del Tuel,  possiamo affermare che formalmente (ovvero a previsione) i  vincoli  di  finanza 

pubblica  sono sempre  rispettati.  Per  capire  se  tale  condizione permarrà  anche a  rendiconto,  occorrerà 

prestare  particolare  attenzione  all’andamento  delle  entrate  libere  e  destinate  e  all’andamento  della 

riscossione, per l’impatto sul FCDE.

3) Le verifiche interne
Con nota prot. n. 5116 in data 27/06/2025 è stato richiesto ai responsabili di servizio di:

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

Nuovo 
vincolo di 

finanza 
pubblica
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 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla  copertura  delle 

relative spese;

 verificare  tutte  le  voci  di  entrata  e  di  spesa  sulla  base  dell’andamento  della  gestione  ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare  l’andamento  dei  lavori  pubblici  finanziati  ai  fini  dell’adozione  delle  necessarie 

variazioni.

A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 

normativa preordinata, si espone quanto segue.

3.1) Equilibrio della gestione dei residui

I residui al 1° gennaio 2025 sono stati ripresi dal rendiconto 2024, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto GC n. 26 del 19/03/2025) e risultano così composti:

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi

Titolo I €. 1.154.814,68 Titolo I €. 2.011.100,98

Titolo II €. 158.221,71 Titolo II €. 185.583,04

Titolo III €. 239.624,18 Titolo III €. 0,00

Titolo IV €. 689.467,54 Titolo IV €. 0,00

Titolo V €. 36.466,27 Titolo V €. 0,00

Titolo VI €. 1.987,03 Titolo VII €. 48.293,95

Titolo VII €. 0,00 ==== ====

Titolo IX €. 2.973,47 ==== ====

TOTALE €. 2.283.554,88 TOTALE €. 2.244.977,97

Alla data del 18/07/2025 risultano:
 riscossi residui attivi per un importo pari a € 445.045,65
 pagati residui passivi per un importo pari a € 1.385.141,25

mentre sono state rilevate le seguenti variazioni di residui attivi e passivi:

Residui attivi insussistenti – non rilevati

Residui passivi insussistenti – non rilevati

Maggiori e nuovi residui attivi
Capitolo Art. Nuovi residui attivi – descrizione Accertamento 

Numero
Anno rif. Importo iscritto motivazione

1100 2 IMU RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI ANNO 2017 156 2017 6.355,55 maggiori entrate – non previste

1100 2 IMU RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI NELL'ANNO 2019 133 2019 7.491,36 maggiori entrate – non previste

1100 2 IMU RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI NELL'ANNO 2020 149 2020 921,36 maggiori entrate – non previste

1100 2 IMU RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI ANNO 2021 125 2021 2.250,26 maggiori entrate – non previste

1110 2 ICI RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI ANNO 2016 130 2016 56,23 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE ANNO 2015 10141 2015 55,72 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2016 129 2016 104,80 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE ANNO 2017 157 2017 54,48 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2018 124 2018 42,39 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2019 132 2019 60,98 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2020 147 2020 194,24 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2021 124 2021 515,82 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2022 133 2022 555,77 maggiori entrate – non previste

1140 0 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2023 149 2023 1.384,30 maggiori entrate – non previste
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1182 1 TEFA SU TARI GETTITO ORDINARIO ANNO 2018 125 2018 28,90 maggiori entrate – non previste

1221 0 TARSU/TARES RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI ANNO 
2017

158 2017 206,19 maggiori entrate – non previste

1221 0 TARSU/TARES RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI 
NELL'ANNO 2018

127 2018 4.164,80 maggiori entrate – non previste

1221 0 TARSU/TARES RECUPERO EVASIONE AVVISI EMESSI 
NELL'ANNO 2019

134 2019 206,19 maggiori entrate – non previste

1222 1 TARI GETTITO ORDINARIO ANNO 2018 126 2018 578,40 maggiori entrate – non previste

3185 20 PRESTAZIONI CIMITERIALI ANNO 2009 158 2009 231,00 maggiori entrate – non previste

3185 20 PRESTAZIONI CIMITERIALI ANNO 2012 149 2012 231,00 maggiori entrate – non previste

3200 2 NOLEGGI SALE CENTRO CULTURALE POLIVALENTE ANNO 
2020

148 2020 292,80 maggiori entrate – non previste

3540 1 CONGUAGLI REGOLAZIONE PREMI ASSICURATIVI 2023 154 2024 153,00 maggiori entrate – non previste

totale 26.135,54

Capitol
o

Art. Maggiori residui attivi – 
descrizione

Imp. Numero Anno 
rif.

Importo a 
rendiconto

variazione in 
aumento 

importo attuale motivazione

2120 5 CONTRIBUTO INCREMENTO 
DELLE INDENNITA' DI FUNZIONE 

SPETTANTI A SINDACO E 
ASSESSORI

147 2024 53.988,93 37,48 54.026,41 maggiore entrata

con la seguente situazione riepilogativa:

Descrizione +/- Importo

Minori residui attivi - Euro 0,00

Minori residui passivi + Euro 0,00

Maggiori residui attivi + Euro 26.173,02

TOTALE + Euro 26.173,02

dalla quale emerge una situazione di equilibrio.

Non si evidenziano situazioni di squilibrio sui residui attivi conservati nel conto del bilancio.

I residui attivi riaccertati ammontano a euro 2.309.727,90 e presentano la seguente anzianità:

Attivi – titolo 2019 e 

precedenti

2020 2021 2022 2023 2024 totale

1 19.405,99 1.115,60 2.766,08 320.971,07 181.374,55 654.409,13 1.180.042,42

2 0,00 0,00 0,00 5.448,27 56.972,51 95.838,41 158.259,19

3 662,00 1.063,93 7.143,44 11.164,15 48.449,33 172.049,13 240.531,98

4 51.494,67 0,00 0,00 70.290,98 101.650,76 466.031,13 689.467,54

5 36.466,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 36.466,27

6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.987,03 1.987,03

9 2.922,81 0,00 0,00 0,00 0,00 50,66 2.973,47

110.951,74 2.179,53 9.909,52 407.874,47 388.447,15 1.390.365,49 2.309.727,90

3.2) Equilibrio della gestione di competenza

Il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. 

L’equilibrio economico finanziario risultava garantito attraverso poste specifiche di seguito riepilogate:
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ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti, di 
cui:

(+
) 0,00

    fondi accantonati per Fondo anticipazione di liquidità 0,00

   altri Fondi accantonati

   quote vincolate

   avanzo libero per spese correnti non ricorrenti

  Altro: ………………………………………………………………………………

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili, di cui:

(+
) 14.000,00 8.333,00 80.000,00

    Proventi permessi di costruire e relative sanzioni (art. 1.460, l. 232/2016) 0,00 0,00 0,00

    Per estinzione anticipata prestiti 14.000,00 8.333,00 80.000,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili, di cui: (-) 50.179,00 22.137,00 22.137,00

Proventi sanzioni codice della strada 0,00 0,00 0,00

Proventi concessioni cimiteriali 50.179,00 22.137,00 22.137,00

Proventi parcheggi 0,00 0,00 0,00

Proventi imposta di soggiorno 0,00 0,00 0,00

Altro: 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(+
) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

In relazione alla gestione di competenza, si relaziona quanto segue. 

3.2.1) Regolazione dei fondi COVID e spending review

I contributi alla finanza pubblica richiesti a ciascuna amministrazione per il 2025-2027 sono stati previsti dalle 

seguenti disposizioni normative:

 Spending review legge 178/2020: con DM Interno del 29 marzo 2024 è stato approvato il riparto 

del contributo a carico degli enti locali.

 Spending review legge di bilancio 213/2023: i commi 533-535 della legge 213/2023 prevedono 

che per gli anni dal 2024 al 2028, i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto 

ordinario, Sicilia e Sardegna assicurano un concorso alla finanza pubblica: a) di euro 200 milioni per 

i comuni; b) di euro 50 milioni per le province e città metropolitane. Tale contributo viene ripartito in 

proporzione agli impegni di spesa corrente registrati nel 2022, al netto di quelli afferenti la missione 

12 e “tenuto conto delle risorse PNRR assegnate a ciascun ente alla data del 31 dicembre 2023”. Il 

DM di riparto del contributo è stato approvato in data 30 settembre 2024.

Inoltre, in merito alla regolazione dei fondi COVID:

 con il DM del 19 giugno 2024 sono stati approvati in via definitiva gli importi a carico di ciascun ente, 

da restituire in quattro annualità (2024-2027). L’applicazione di avanzo vincolato è limitata al primo 

anno del bilancio di previsione;

 con il DM del 23 luglio 2024 è stato ripartito il fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 per il  

medesimo periodo 2024-2027.

L’ente presenta una situazione per cui:

o non è tenuto alla restituzione dei ristori specifici di spesa non utilizzati al 31/12/2022;
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o non si trova in surplus di risorse da fondo funzioni fondamentali;

o non si trova in deficit di risorse.

Gli importi riferiti all’ente sono riepilogati nella seguente tabella:
Regolazione fondi COVID 2025 2026 2027
Deficit finale (colonna a) all. c) e d) DM 19/06/2024) 0 0 0
Surplus finale (colonna b) all. c) e d) DM 19/06/2024) 0 0 0
Ristori di spesa non utilizzati al 31/12/2022 (colonna c) all. c) e d) DM 19/06/2024) 0 0 0
Importo netto da versare allo Stato (+) o da ricevere dallo Stato (-) 0 0 0
Contributo alla finanza pubblica 2025 2026 2027
Concorso alla finanza pubblica legge 178/2020 (all. b) o c) DM 29/03/2024) 5.562
Concorso alla finanza pubblica legge 213/2023 (all. b) o c) DM 30/09/2024) 16.049 15.143,86 14.518,35
Totale contributo alla finanza pubblica a carico dell'ente (leggi 178/2020 e 
213/2020) 21.611 15.143,86 14.518,35
Riparto del fondo di cui al comma 508 della legge 213/2023 (all. a) o b) DM 23 
luglio 2024)

2025 2026 2027

Quota a): restituzione deficit fondone 0 0 0
Quota b): estensione clausola di salvaguardia 0 0 0
Quota c): riparto in proporzione al contributo alla finanza pubblica 3.688 4.134 3.964
Totale comunicato 3.688 4.134 3.964
Quota d) Enti in deficit da regolazione FONDI COVID: Riparto del fondo di cui 
al comma 508 della legge 213/2023 compensato con i ristori specifici di spesa 
da restituire allo Stato
Se DEFICIT < ai RISTORI: indicare l'importo del deficit (all.  C) e d) al DM 19/06/2024) 0 0 0
Se DEFICIT > ai RISTORI: indicare l'importo dei ristori di spesa non utilizzati al 
31/12/22 (all.  C) e d) al DM 19/06/2024) 0 0 0
Totale risorse spettanti all'ente ai sensi del comma 508 della legge 213/2023 3.688 4.134 3.964

3.2.2) Gestione corrente: le entrate

In  sede di  approvazione del  bilancio  di  previsione 2025-2027,  le  stime di  entrata  sono state  elaborate 

tenendo conto del trend storico, tenendo altresì conto delle variazioni derivanti dalla modifica delle soglie di 

esenzione o nella base imponibile.

Fondo di solidarietà comunale e Fondo speciale equità livello di servizi

L’importo del fondo di solidarietà comunale previsto nel bilancio di previsione per l’esercizio 2025 è stato 

determinato sulla base dell’importo pubblicato dal Ministero dell’interno sul sito della Finanza locale, come di 

seguito riportato:

Fonte: Finanza locale – Fondo di solidarietà comunale

A tale importo deve essere aggiunto quello spettante all’ente sulla base del DM Interno del 18 febbraio 2025 

con il quale è stato ripartito il  fondo di 56 milioni stanziato dal comma 754 della legge n. 207/2024, per 
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specifiche esigenze di correzione del riparto del Fondo di solidarietà comunale, destinato ai soli comuni delle 

regioni  a  statuto  ordinario.  Pertanto,  la  dotazione complessiva del  FSC,  come risulta  anche dal  sito  di 

OPENCIVITAS, ammonta a complessivi euro 647.272,36.

I pagamenti effettivi disposti dal Ministero dell’interno terranno conto delle trattenute connesse a:

 quota ARAN;

 contributo alla finanza pubblica di cui alla legge 178/2020 e 213/2023;

per le quali dovranno essere disposte le relative regolazioni contabili nel rispetto del principio di integrità del 

bilancio, previa iscrizione in bilancio dei relativi stanziamenti.

Il  fondo di solidarietà comunale non include le somme legate agli obiettivi di servizio che dal 2025 sono 

confluiti nel fondo speciale equità livello di servizi. Le quote assegnate al comune sono le seguenti:

Descrizione
Assegnazione 

2025
Previsione 2026 Previsione 2027

Fondo speciale – Servizi sociali 30.713,00 34.245,00 38.806,00
Fondo speciale – Asili nido 0,00 0,00 0,00
Fondo speciale – Trasporto alunni disabili 8.778,09 8.782,00 13.173,00

Addizionale IRPEF

Questo ente accerta l’addizionale IRPEF per competenza. 

Sul  2025  sono  state  adottate  variazioni  alla  soglia  di  esenzione  che  producono  effetti  sul  gettito. 

L’andamento del gettito è il seguente:

Enti che accertano per competenza:

Descrizione
Previsione di 
bilancio (a)

incassi ad 
oggi (b)

Da incassare 
(c= a-b)

Addizionale IRPEF 2025 750.000,00 66.012,44 683.987,56
Addizionale IRPEF 2024 (residuo al 1° gennaio) 497.155,13 219.645,55 277.509,58
Addizionale IRPEF 2023 (residuo al 1° gennaio) 0,00 1.384,30 -1.384,30
Addizionale IRPEF 2022 (residuo al 1° gennaio) 0,00 555,77 -555,77
Addizionale  IRPEF  anni  prec.  (residuo  al  1° 
gennaio)

0,00 1.028,43 -1.028,43

IMU

Per quanto riguarda le aliquote IMU 2025 si precisa che:

- sono state approvate allegando il prospetto ministeriali previsto dal DM 07/07/2023;

- non sono state variate nel 2025.

L’andamento del gettito è il seguente:

Descrizione
Previsione di 
bilancio (a)

incassi ad 
oggi (b)

Da incassare 
(c= a-b)

IMU 2025 1.320.000,00 588.253,47 731.746,53
IMU anni precedenti 0,00 52.971,58 -52.971,58
TOTALE 1.320.000,00 641.225,05 678.774,95

TARI

L'ente dal 1° gennaio 2019 ha deliberato il passaggio alla tariffa corrispettiva puntuale. L'entrata di natura patrimoniale 

viene applicata ed incassata dal gestore del servizio e pertanto le entrate e le spese inerenti al servizio di gestione, 

raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti non sono più iscritte nel bilancio comunale.

Imposta di soggiorno

L’ente non ha istituito l’imposta di soggiorno.
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Canone unico patrimoniale

Nel  bilancio  di  previsione  2025  è  previsto  un  gettito  per  il  canone  unico  patrimoniale  di  complessivi  

€ 75.000,00, a fronte di:

a) gettito accertato nel 2024: € 65.306,63

b) gettito accertato nel 2023: € 73.836,06

Descrizione
Previsione di 
bilancio (a)

Accertamenti 
ad oggi (b)

Da accertare 
(c= a-b)

Canone unico patrimoniale 75.000,00 54.642,75 20.357,25

Si evidenzia che l’importo accertato corrisponde all’incassato.

Recupero evasione tributi/entrate

Nel  bilancio  di  previsione  2025  sono  stati  previsti  proventi  derivanti  dall’attività  di  recupero  evasione. 

L’andamento della gestione è il seguente:

Descrizione
Previsione di 
bilancio (a)

Accertamenti 
ad oggi (b)

Da accertare 
(c= a-b)

IMU recupero evasione 250.000,00 135.195,11 114.804,89
TARSU/TARES/TARI recupero evasione 0,00 951,71 -951,71
Canone unico patrimoniale 0,00 0,00 0,00
Altro ……………………………………………………… 0,00 0,00 0,00
TOTALE 250.000,00 136.146,82 113.853,18

Per quanto riguarda l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, si rimanda all’apposito paragrafo.

Proventi dei servizi scolastici e asilo nido

Sono previsti e incassati nel bilancio dell’Unione Terre di Castelli al quale è stata trasferita la funzione.

Proventi sanzioni Codice della strada

Sono previsti  e incassati  nel bilancio dell’Unione Terre di  Castelli,  poiché la funzione è gestita in forma 

associata attraverso il Corpo Unico di Polizia Locale.

Proventi permessi di costruire e relative sanzioni

In bilancio sono previsti introiti da permessi di costruire e relative sanzioni, nonché per sanatoria abusi, per 

un totale di € 82.548,52. 

Tali proventi sono attualmente destinati interamente a spesa di investimento.

Descrizione
Previsione di 
bilancio (a)

Accertamenti 
ad oggi (b)

Da accertare 
(c= a-b)

Scostamento 
previsto

Proventi permessi di costruire e relative sanzioni 82.548,52 20.642,98 61.905.54 23.451,48
TOTALE 82.548,52 20.642,98 61.905.54 23.451,48
di cui: per spesa corrente 0,00 0,00 0,00 10.000,00
di cui: per spesa di investimento 82.548,52 20.642,98 61.905,54 13.451,48

Riepilogo

Alla luce dell’analisi sopra svolta e della più ampia ricognizione sullo stato di acquisizione delle entrate (in 

particolare del titolo 1 e del titolo 3) si è provveduto ad elaborare una proiezione del gettito conseguibile al 31 

dicembre 2025, dalla quale emerge una maggiore entrata sul Fondo Solidarietà Comunale per € 7.292,00 e 

una sostanziale conferma delle previsioni di gettito delle altre entrate di parte corrente per l’esercizio 2025.

Si prevedono inoltre maggiori entrate da proventi permessi di costruire e relative sanzioni per € 23.451,48 da 

destinare per € 10.000,00 a finanziamento della spesa corrente ai sensi dell’art. 1.460 della legge 232/2016.
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3.2.3) Gestione corrente: le spese

Sul fronte della spesa corrente, gli stanziamenti allocati nel bilancio in corso di gestione sono da ritenersi in 

linea con le necessità di funzionamento dei servizi, anche alla luce delle variazioni apportate in occasione 

dell’assestamento generale di bilancio, che vengono riepilogate nelle parte finale della presente relazione.

Si evidenziano in proposito le seguenti poste:

 fondo obiettivi  di  finanza  pubblica:  nel  bilancio  sono  state  stanziate  le  risorse  necessarie  a 

finanziare  il  nuovo  contributo  alla  finanza  pubblica  di  cui  alla  legge  207/2024,  secondo quanto 

previsto dal DM 4 marzo 2025;

 anticipo benefici contrattuali: in bilancio sono stati stanziati euro 20.847,00 per finanziare l’onere 

dei rinnovi contrattuali.

3.2.4) Gestione corrente: fondi e accantonamenti

Fondo di riserva

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 14.800,00, ad oggi  non utilizzato ritenuto 

sufficiente per far fronte alle necessità impreviste.

Fondo obiettivi di finanza pubblica

Nel bilancio di previsione 2025-2027 è stato iscritto il fondo obiettivi di finanza pubblica previsto dalla legge 

207/2024 al piano finanziario U.1.10.01.07.001. L’importo dell’accantonamento obbligatorio previsto dal DM 

Economia e Finanze del 4 marzo 2025 è il seguente:

Voce 2025 2026 2027 2028 2029

Fondo obiettivi di finanza pubblica 
legge 207/2024

10.139,00 20.278,00 20.278,00 20.278,00 34.316,00

Fondo rinnovi contrattuali

Nel bilancio di previsione 2025-2027 è iscritto un fondo rinnovi contrattuali di euro 20.847,00, volto a coprire 

gli  oneri  connessi  alla  sottoscrizione  del  CCNL  2022-2024  e  al  CCNL  2025-2027,  come  di  seguito 

specificato:

Descrizione 2025 2026 2027
Incremento % per rinnovo CCNL 22-24 (calcolato su stipendi in 
godimento CCNL 19-21) oltre a contributi e IRAP

1,93% 1,93% 1,93%

Anticipo benefici contrattuali 2025-2027, oltre a contributi e IRAP
0,6% apr-giu

1% da lug
1% 1%

Incremento % per rinnovo CCNL 25-27 (calcolato su stipendi 22-24) 
oltre a contributi e IRAP

1% 2,6% 4,4%

TOTALE 3,73% 5,53% 7,33%
Oneri riflessi (23,8%+2,88%+8,5%) 1,31% 1,95% 2,58%
TOTALE COMPLESSIVO 5,04% 7,48% 9,91%
FONDO RINNOVI CONTRATTUALI

Le risorse connesse all’IVC riconosciuta a partire dal aprile 2025 sono allocate nei capitoli stipendiali.
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Come già ricordato, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 

al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di 

verificare l’adeguatezza:

 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui;

 dell’accantonamento  al  FCDE  nel  bilancio  di  previsione,  in  funzione  degli  stanziamenti  ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni.

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare di 

€. 640.000,00. Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al 

FCDE disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2024, emerge che:

 il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo 

quanto disposto dai principi contabili;

 risultarebbe possibile svincolare la somma di €. 47.147,34, tenuto conto del buon andamento delle 

riscossioni2, ma per prudenza si ritiene opportuno mantenere il vincolo sull’intero importo.

Descrizione entrata
Residui al 

31/12 es. prec.

% di 
acc.to 
FCDE

Importo FCDE 
risultato di 

amministraz.

Incassi alla 
data odierna

% di 
incasso

FCDE 
svincolabile

Importo 
aggiornato 

FCDE a 
residuo

ADDIZIONALE 
COMUNALE IRPEF 497.155,13 2,07% 10.277,00 219.645,55 44,18% 4.540,07 € 5.736,93
IMU RECUPERO 
EVASIONE 618.334,06 90,63% 590.000,00 37.037,47 5,99% 33.567,06  € 556.432,94
TARI RECUPERO 
EVASIONE 2.743,25 93,25% 2.559,00 0,00 0,00% 0,00  € 2.559,00
PRESTAZIONI 
CIMITERIALI 4.022,00 45,89% 1.846,00 2.300,00 57,19% 1.055,47  € 709,53
ILLUMINAZIONE 
VOTIVA 6.447,03 52,57% 3.389,00 3.049,08 47,29% 1.602,90  € 1.786,10

FITTI ATTIVI 32.917,97 53,84% 30.720,00 11.203,75 34,04% 6.032,10  € 24.687,90

PROVENTI SALE CPC 1.402,08 86,18% 1.209,00 405,82 28,94% 349,74  € 859,26

Importo totale FCDE a residuo aggiornato  € 592.852,66

TOTALE  FCDE accantonato nel risultato di amministrazione  €  640.000,00

Differenza da svincolare  €  47.147,34

Differenza da vincolare  €     -

Ai sensi dell’art. 187, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, la quota eventualmente svincolata del FCDE può 

essere destinata al finanziamento del FCDE di competenza. L’ente non si è avvalso di tale facoltà.

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione

Nel bilancio di previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 177.156,00. In sede di  

assestamento:

1
 Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede:

a. in sede di  assestamento,  alla variazione dello stanziamento di  bilancio riguardante l’accantonamento al  fondo crediti  di  dubbia  
esigibilità;

b. in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 
amministrazione. 

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.”
2 Da valutare con prudenza e solo se l’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione risulta congruo e non abbattuto.
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 è necessario adeguare il  FCDE stanziato nel  bilancio al  maggiore degli  importi  accertati  ovvero 

stanziati  per ciascuna entrata,  applicando la % di  accantonamento utilizzata in sede di  bilancio, 

eventualmente abbattuta;

 è possibile ridurre la % di accantonamento al FCDE, qualora la % di riscossione registrata in corso di 

esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a quella 

utilizzata in fase di previsione.

Conseguentemente il  FCDE da stanziare nel bilancio di previsione assestato, sulla base dell’andamento 

della gestione, risulta il seguente:
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Adeguamento FCDE di competenza – Esercizio corrente

Descrizione entrata Metodo scelto
% di 

acc.to 
bil. prev.

Stanziamento 
definitivo di 
bilancio (S)

Accertato (A)
Incassato a 

competenza (I)

% di incasso 
su maggiore 

tra S e A

% di 
accan.to 
a FCDE

Importo aggiornato 
FCDE

IMU RECUPERO EVASIONE

Media 
ponderata 
semplice 64,74% 250.000,00 135.195,11 9.494,27 3,80% 64,74% 161.854,00

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF

Media 
ponderata 
semplice 0,64% 750.000,00 750.000,00 66.012,44 8,80% 0,64% 4.808,00

TARI RECUPERO EVASIONE

Media 
ponderata 
semplice 53,95% 0,00 951,71 951,71 100,00% 0,00% 0,00

ILLUMINAZIONE VOTIVA

Media 
ponderata 
semplice 9,56% 28.400,00 70,00 70,00 0,25% 9,56% 2.717,00

OPERAZIONI CIMITERIALI

Media 
ponderata 
semplice 12,45% 18.750,00 10.913,00 10.026,00 53,47% 12,45% 2.335,00

PROVENTI SALE CPC

Media 
ponderata 
semplice 14,03% 9.000,00 3.138,45 1.946,25 21,63% 14,03% 1.263,00

FITTI ATTIVI

Media 
ponderata 
semplice 16,05% 26.550,00 20.088,17 6.543,75 24,65% 16,05% 4.263,00

Importo totale FCDE assestamento di bilancio 177.240,00
Importo stanziato nel bilancio di previsione 177.156,00

Differenza da accantonare 84,00
Differenza da ridurre
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Fondo garanzia debiti commerciali

Sulla base dei dati presenti in P.C.C.:

• l’ente non è tenuto, per l’esercizio 2025, a effettuare l’accantonamento al Fondo di garanzia debiti 
commerciali poiché il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell'esercizio 2024, non 
è stato superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio e l’indicatore 
di ritardo nei pagamenti 2024 ha assunto valore negativo;

• la situazione 2025 dello stock del debito e dell’indicatore del tempo medio di ritardo è la seguente:

Indicatore Dati 2024
Situazione I 
trim. 2025

Situazione II 
trim. 2025

Previsione 
2025

Stock debito scaduto - 366,61 - 314,79 - 314,79 -
Fatture ricevute nell’anno 2.929.287,37 612.529,65 1.137.300,34 -

T.M.P. – Tempo medio di pagamento 22,03 gg 23,82 gg 25 gg -
T.M.R. – Tempo medio di ritardo - 2,95 gg - 6,07 gg - 5 gg -

Non si rileva la necessità di inserire una previsione per l’annualità corrente stante la situazione regolare e il 

costante monitoraggio.

Fondo rischi contenzioso

Nel risultato di amministrazione 2024 è stato accantonato a titolo di fondo rischi contenzioso l’importo di € 

10.000,00,  mentre  nel  bilancio  di  previsione 2025-2027,  annualità  2025,  risulta  stanziato  in  bilancio  un 

importo di € 3.000,00 calcolato sulla base del contenzioso sorto nel corso del 2024. Il punto 5.2, lett. h) del 

pc 4/2 all. al d.lgs. 118/2011 prevede che “È parimenti possibile ridurre gli stanziamenti di bilancio riguardanti 

il fondo rischi contenzioso in corso d’anno, qualora nel corso dell’esercizio il contenzioso, per il quale sono 

stati già effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, si riduca 

per effetto della conclusione dello stesso contenzioso  (ad es. sentenza, estinzione del giudizio, transazione, 

ecc.) che consentano la riduzione dell’accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza”.

Tenuto conto dell’andamento del contenzioso in essere e delle valutazioni svolte dall’ufficio preposto ovvero 

dai  legali  incaricati,  l‘accantonamento a fondo rischi  contenzioso iscritto  in  bilancio viene confermato in 

quanto considerato congruo.

Fondo perdite società partecipate

Alla luce dell’approvazione dei bilanci di esercizio 2024 delle società partecipate e degli enti strumentali 

partecipati, non sono emerse perdite per le quali occorre disporre l’accantonamento al fondo perdite società 

partecipate:

3.3) Gestione in conto capitale

Per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i competenti uffici abbiano proceduto ad 

una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base alla quale:

 vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio;

 occorre procedere ad una modifica degli stanziamenti di bilancio come dettagliato nella parte finale 

della relazione relativa alle variazioni da apportare in sede di assestamento.

3.4) Equilibrio nella gestione di cassa

Il fondo cassa alla data del 18/07/2025 ammonta a euro 1.240.870,65 e risulta così movimentato:

Fondo cassa al 1° gennaio 2025 euro 2.023.371,84

Pagamenti euro 4.436.454,83

Riscossioni euro 2.908.511,31

Fondo cassa di diritto al 18/07/2025 euro    495.428,32
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Il fondo cassa effettivo, comprensivo di pagamenti e riscossioni da regolarizzare, riconcilia un saldo positivo 

di euro 745.442,33 (p.e. 781.474,73 – p.u. 36.032,40) ed ammonta a complessivi  1.240.870,65

di cui:

Fondi vincolati euro 524.466,10

Fondi non vincolati euro 716.404,55

Alla luce di quanto sopra, questo ente:

 non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel;

 fa ricorso all’utilizzo in termini di cassa delle entrate a specifica destinazione, ai sensi dell’art. 195 

del Tuel.

Il deficit di cassa libera ed il ricorso all’utilizzo delle somme vincolate di cassa per il pagamento di spese 

correnti deriva dalla necessità di anticipare in via continuativa, per il  rispetto delle disposizioni normative 

sulle  tempistiche  dei  pagamenti,  spese  connesse  all’attuazione  del  PNRR,  per  le  quali  l’ente  rimane 

periodicamente in attesa di erogazione dei relativi fondi, tra il  pagamento di S.A.L. approvati e l’effettivo 

saldo dell’anticipazione che viene richiesta.

Relativamente a tali importi non trovano applicazione le limitazioni previste dall’art. 187, comma 3-bis, del 

d.lgs. 267/2000, ai sensi dell’art. 18-bis del decreto-legge n. 113/2024.

Con determinazione del servizio finanziario n. 85 in data 12/05/2025 si è provveduto ad aggiornare il piano 

dei flussi di cassa previsto dall’art. 6 del DL n. 155/2024 con riferimento alla situazione al 31 Marzo 2025, 

mentre quella al 30 giugno 2025 sarà definita a breve. Da tale situazione emerge che gli incassi previsti  

entro la  fine dell’esercizio  consentono di  far  fronte ai  pagamenti  delle  obbligazioni  contratte  nei  termini 

previsti dal d.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;

Nel  bilancio  di  previsione è  stato  iscritto  un  fondo di  riserva  di  cassa di  euro  25.000,00,  ad  oggi  non 

utilizzato.

3.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza;

Si rileva in proposito che i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio
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3.6) Il risultato di amministrazione 2024

Con deliberazione consigliare n.  13 in data 28/04/2025 è stato approvato il  risultato di  amministrazione 

dell’esercizio 2024, il cui importo ammonta a € 365.552,38 così suddiviso:

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2024 365.552,38
Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione  -640.000,00
Fondo anticipazione di liquidità  -0,00
Fondo rischi contenzioso  -10.000,00
Fondo perdite società partecipate -0,00
Altri accantonamenti  -77.940,00

Totale parte accantonata  -727.940,00
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -257.041,03
Vincoli derivanti da trasferimenti -110.149,13
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -56.468,07
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente -0,00
Altri vincoli da specificare di -0,00

Totale parte vincolata  -423.658,23
Totale parte destinata agli investimenti -121458,40

Totale parte disponibile  -907.504,25

3.7) L’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di previsione 2025-2027

Al  bilancio di  previsione 2025-2027 in  fase di  salvaguardia risulta  disposta l’applicazione dell’avanzo di 

amministrazione  del  rendiconto  2024,  come  dettagliato  nella  parte  finale  della  relazione  relativa  alle 

variazioni da apportare in sede di assestamento e di seguito riassunto:

 Avanzo accantonato: € 20.000,00

 Avanzo vincolato: € 22.543,18

 Avanzo destinato: € 0,00

 Avanzo libero: € 0,00

A seguito delle variazioni, l’avanzo applicato al bilancio 2025-2027 è il seguente:

Fondi
Accertato al 
rendiconto 

2024

Applicato al 
bilancio 2025

Applicabile

Quota Accantonata 727.940,00 20.000,00 707.940,00

Quota Vincolata 423.658,23 22.543,18 401.115,05

Vincoli da Leggi 257.041,03 22.543,18 234.497,85

Vincoli da Trasferimenti 110.149,13 0,00 110.149,13

Vincoli da mutui 56.468,07 0,00 56.468,07

Quota destinata 121.458,40 0,00 121.458,40

Quota libera 0,00 0,00 0,00

Si precisa che l’avanzo applicato al bilancio di previsione 2025/2027 rispetta i limiti di utilizzo imposti, per gli 

enti in disavanzo, dal comma 898 dell’art. 1 della legge n. 145/2018.
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Al fine della salvaguardia degli equilibri si riportano le variazioni relative all'assestamento di bilancio come 

riepilogate nell'allegato A) alla proposta di deliberazione:

PARTE CORRENTE:

● maggiore entrata sul Fondo Solidarietà Comunale per euro 7.292,00, in adeguamento ai dati definitivi 

pubblicati dal Ministero sul sito della finanza pubblica;

● iscrizione in entrata di trasferimenti da Unione Terre di Castelli per euro 1.263,00 quale contributo per 

progetti GAP;

● maggiore entrata da redditi di capitale per euro 3.535,00, quali maggiori dividendi su azioni;

● iscrizione in entrata di trasferimenti  da Ministeri  per euro 5.142,00, relativi  all’implementazione della 

Piattaforma PAGOPA, contributi PNRR DIGITALE 1.4.3;

● iscrizione in entrata di trasferimenti da Ministeri per euro 8.979,20, relativi all’adesione allo stato civile 

digitale, contributi PNRR DIGITALE 1.4.4;

● applicazione  dell'avanzo  accantonato  per  passività  potenziali  per  euro  20.000,00,  da  utilizzare  per 

conguagli sui maggiori costi delle utenze di gas, energia elettrica e tariffa corrispettiva puntuale;

● applicazione dell'avanzo vincolato per euro 6.112,11, destinato alla corresponsione degli incentivi al 

personale e all’aumento del fondo delle risorse decentrate;

● maggiore spese per organi istituzionali di euro 150,00, per acquisto beni per commemorazioni;

● maggiori spese complessive per segreteria generale di euro 131,34: di cui euro 100,66 minori spese per 

acquisto di beni e maggiore spesa di euro 232,00 per formazione del personale;

● maggiori spese complessive per gestione economica e finanziaria di euro 786,09: di cui euro 35,98 per 

acquisto di beni, euro 700,00 per prestazioni di servizi ed euro 50,11 per trasferimenti al Ministero quale 

adeguamento al contributo alla finanza pubblica;

● maggiori  spese  di  gestione  del  patrimonio  di  euro  5.000,00  per  conguagli  relativi  alla  Tariffa 

Corrispettiva Puntuale sugli immobili di proprietà dell’Ente;

● maggiori spese di gestione ufficio tecnico di euro 200,00 per utenze;

● maggiori  spese di gestione sistemi informativi  per euro 14.121,20 per spese relative a trasferimenti 

all’Unione Terre di Castelli: per euro 5.142,00, relativi all’implementazione della Piattaforma PAGOPA, 

contributi  PNRR DIGITALE 1.4.3  e  per  euro 8.979,20,  relativi  all’adesione allo  stato  civile  digitale, 

contributi PNRR DIGITALE 1.4.4;

● maggiori spese di gestione risorse umane per euro 9.231,11, relative agli incentivi da corrispondere al 

personale per euro 8.139,49 e all’aumento fondo produttività per euro 1.091,62 relative alle economie 

sul fondo per lavoro straordinario dell’anno 2024;

● maggiore spesa di euro 1.500 per trasferimenti altri servizi generali per rimborsi spese non dovute;

● maggiore spesa di euro 10.000,00 per utenze edifici scolastici;

● maggiore spesa di euro 500,00 per servizi ausiliari all’istruzione, relativi ai trasferimenti per il Festival 

del Teatro di Ragazzi;

● maggiore spesa di euro 400,00 per acquisto beni museo;

● maggiori  spese per attività culturali  per euro 2.818,00 relative a servizi  e per euro 540,00 relativi  a 

trasferimenti ad associazioni;

● minori spese per sport e tempo libero di euro 1.560,00 per trasferimenti ad associazioni;

● minori spese per acquisto beni servizio del territorio e dell’ambiente per euro 150,00;

● maggiori  spese per  servizi  viabilità  per  euro  10.000,00 per  manutenzioni  e  per  euro  5.000,00 per 

utenze;

● maggiori spese per trasferimenti a Unioni di Comuni per progetti di supporto alle disabilità per euro 

5.391,30;

● maggiori spese per trasferimenti all’Unione Terre di Castelli per politiche sociali per euro 2.022,27;

● maggiore accantonamento di euro 84,00 per adeguamento Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità;
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● minori spese per complessivi euro 3.842,00 relative agli interessi su mutui e prestiti obbligazionari  in 

relazione all’adeguamento dei tassi.

Per gli esercizi 2026 e 2027:

● maggiori spese per assicurazioni per euro 10.895,00;

● maggiori spese per acquisto beni museo per euro 400,00;

● minori spese per euro 11.295,00 relative agli interessi su mutui in relazione all’adeguamento dei tassi.

PARTE CAPITALE

 maggiori entrate per euro 23.451,48 derivanti da permessi di costruire, sanzioni e monetizzazioni, di cui 

euro 10.000,00 destinate a parte corrente;

 maggiori  entrate  per  contributi  agli  investimenti  di  complessivi  euro  9.242,74  come  di  seguito 

dettagliato:

 euro 5.286,27 per Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) Comuni PNRR DIGITALE 2.2.3;

 euro 3.956,47 per Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) Enti  Terzi  PNRR DIGITALE 

2.2.3;

 applicazione dell'avanzo vincolato per legge per euro 16.431,07;

 maggiori  spese di  gestione dei  beni  demaniali  e patrimoniali  per  euro 9.451,48 per interventi  sugli 

immobili comunali;

 maggiori spese per complessivi euro 9.242,74 come di seguito dettagliato:

 euro 5.286,27 per Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) Comuni PNRR DIGITALE 2.2.3;

 euro 3.956,47 per Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) Enti  Terzi  PNRR DIGITALE 

2.2.3;

 maggiori spese per altri servizi generale per euro 4.000,00 per acquisto software e per euro 4.828,21 

per trasferimento oneri urbanizzazione secondaria per la manutenzione di edifici di culto; 

 maggiori spese per rimborsi entrate da restituire per oneri di urbanizzazione per euro 11.602,86.

Si precisa che dopo le variazioni gli equilibri di Bilancio sono garantiti come segue:

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2025

COMPETENZA 
ANNO 2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

Fondo di cassa all'inizio esercizio 2.023.371,84

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 74.490,84 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 71.976,00 71.976,00 71.976,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.834.887,20 3.539.346,00 3.484.850,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti

 di cui: (-) 3.465.444,15 3.150.438,00 3.092.858,00
            - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

            - fondo crediti di dubbia esigibilita' 177.240,00 144.936,00 112.669,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 365.004,00 303.128,00 377.879,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

     di cui Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 6.953,89 13.804,00 -57.863,00
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ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (+) 26.112,11 0,00 0,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 18.333,00 8.333,00 80.000,00
     di cui per estinzione anticipata di prestiti 18.333,00 8.333,00 80.000,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 51.399,00 22.137,00 22.137,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+) 16.431,07 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 1.621.905,53 15.039,12 0,00

R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.621.836,75 2.077.368,14 889.743,13
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 18.333,00 8.333,00 80.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 pr Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 51.399,00 22.137,00 22.137,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 7.293.239,35 2.106.211,26 831.880,13
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 15.039,12 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' 
finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivita' 
finanziarie' (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

4) Conclusioni

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si dichiara la permanenza degli equilibri del bilancio di previsione 

2025-2027, come da prospetto sopra riportato.

Al fine di avviare le procedure relative all’affidamento dei servizi  assicurativi  dell’Ente per il  quinquennio 

2026-2030, si propone la variazione all’attuale piano triennale dell’acquisto di beni e servizi 2025/2027 come 

da allegato alla proposta di deliberazione.

Marano sul Panaro, 21/07/2025

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. Patrizia Zanni
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE
COMUNE DI MARANO SUL PANARO

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA

TIPOLOGIA RISORSE

Secondo anno
Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altro

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Primo anno

Il referente del programma

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda H. Dette informazioni sono acquisite
dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

Note:

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Disponibilità finanziaria (1)

totale

215,280.00 0.00 215,280.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

492,355.00152,065.00 172,645.00

0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00

Campioni Enrico

0.00 0.000.00

367,345.00 707,635.00172,645.00

Terzo anno

167,645.00

0.00

0.00

0.00

167,645.00

0.00

0.00

0.00

copia informatica per consultazione



SCHEDA H: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE
COMUNE DI MARANO SUL PANARO

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Lotto
funzionale

(4)

Ambito
geografico di
esecuzione

dell'acquisto
Codice NUTS

CPV (5)
Responsabile

Unico del
Progetto (7)

Durata
del

contratto

Totale (9)

Settore Descrizione
dell'acquisto

Livello
di

priorità
(6)

(Tabella
H.1)

Annualità nella
quale si prevede
di dare avvio alla

procedura di
affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto ricompreso
nell'importo complessivo

di un lavoro o di altra
acquisizione presente in

programmazione di
lavori, forniture e servizi

(Tabella H.2bis)

Primo anno Secondo anno

L'acquisto è
relativo a

nuovo
affidamento

di contratto in
essere (8) Costi su

annualità
successive Tipologia

(Tabella H.

CUI lavoro o
altra

acquisizione
nel cui importo
complessivo
l'acquisto è

eventualmente
ricompreso

(3)

Importo
denominazionecodice AUSA

CENTRALE DI COMMITTENZA,
SOGGETTO AGGREGATORE O

ALTRA STAZIONE APPALTANTE
QUALIFICATA ALLA QUALE SI
INTENDE RICORRERE PER LA

PROCEDURA DI

Acquisto aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma
(12)

(Tabella H.2)

Codice di Gara
(CIG)

dell'eventuale
accordo quadro o
convenzione (14)

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO (13)

Apporto di capitale privato(10)

Terzo anno

F00675950364202400001 No Forniture
FORNITURA ENERGIA

ELETTRICA Campioni Enrico1ITH542025 1 129,345.00Si 0.00137,345.00 CONSIP S.P.A.226120391,035.00 0.00124,345.00

F00675950364202500001 No Forniture

INTERVENTI DI
RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA DEL

PALAZZO
MONTECUCCOLI (EX-

ENEL)

Campioni Enrico42511110-5 1ITH542025 I64D25000520001 1 0.00 0.00230,000.00 230,000.00 0.000.00

S00675950364202500001 No Servizi

SERVIZI
ASSICURATIVI

PERIODO 01-01-
2026/31-12-2030

RENDINA
JESSICA

601ITH542026 43,300.00 129,900.000.00

CENTRALE UNICA
COMMITTENZA

UNIONE TERRE DI
CASTELLI

205624216,500.00 0.0043,300.00

(1) Codice intervento = sigla settore (F=forniture/beni; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4)
(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato
riportato il CUP in quanto non presente.
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'art.3 comma 1 lettera s) dell'allegato I.1 al codice
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48
(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 comma 10 del codice
(7) Nome e cognome del responsabile unico del progetto
(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5 dell'allegato I.5 al codice, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo
(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8 dell'allegato I.5 al codice)
(12) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9 dell'allegato I.5 al codice. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compare solo in caso di modifica
del programma
(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi
(14) Riporta il Codice CIG dell'accordo quadro o della convenzione alla quale si intenda eventualmente aderire qualora lo stesso sia già disponibile e se ne sia verificata la capienza

Note:

Il referente del programma

Campioni Enrico

837,535.00 (13)
367,345.00 (13) 129,900.00 (13)

0.00 (13)
172,645.00 (13)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. no
2. si
3. si, CUI non ancora attribuito
4. si, interventi o acquisti diversi

Tabella H.2bis

Tabella H.1

1. finanza di progetto
2. concessione di forniture e servizi
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella H.1bis

Tabella H.2
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) allegato I.5 al codice
2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) allegato I.5 al codice
3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) allegato I.5 al codice
4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) allegato I.5 al codice
5. modifica ex art.7 comma 9 allegato I.5 al codice

167,645.00 (13)
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SCHEDA I: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027 DELL'AMMINISTRAZIONE
COMUNE DI MARANO SUL PANARO

ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico Intervento -
CUI

Descrizione
dell'acquisto Livello di priorità

Motivo per il quale l'intervento
non è riproposto (1)CUP Importo acquisto

Il referente del programma

Campioni Enrico
(1) breve descrizione dei motivi

Note
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Proposta N. 2025 / 256
UNITA' PROPONENTE Economico Finanziario

OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICA AL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Marano sul Panaro, 25/07/2025 IL RESPONSABILE DI SETTORE
ZANNI PATRIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Proposta N.     2025 / 256
UNITA' PROPONENTE Economico Finanziario 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 
193  DEL D.LGS.  N.  267/2000)  E  MODIFICA AL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Il  sottoscritto,  in  qualità  di  Responsabile  del  Settore  Economico  Finanziario,  ai  sensi 
dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147-bis, comma 1, D.Lgs 267/2000, esprime sulla proposta 
di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Marano sul Panaro, 25/07/2025 IL RESPONSABILE DI SETTORE
ZANNI PATRIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Certificato di Esecutività

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 33 del 31/07/2025

Economico Finanziario

Oggetto:  APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICA AL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.. 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Marano sul Panaro, 02/09/2025 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MARTINI MARGHERITA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Certificato di Esecutività

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 33 del 31/07/2025

Economico Finanziario

Oggetto:  APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA 
DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2025 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICA AL PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI 
ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 2025/2027.. 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Marano sul Panaro, 02/09/2025 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MARTINI MARGHERITA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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